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O n o r ev o li S e n a t o r i. —  In  data 27 luglio 
1960 venne concluso tra  l ’Italia e la Jugosla­
via un Accordo per regolare gli autotraspor­
ti di viaggiatori e merci intercorrenti tra  i 
due Paesi. Detto Accordo venne modificato 
con scambi di note dell'8-19 dicembre 1961, 
del 4-5 dicembre 1962 e del 28 gennaio 1964, 
nelle quali si è tenuto conto dell'esperienza 
fa tta  onde regolare sempre meglio i rappor­
ti tra  i due Paesi nel settore dei trasporti 
stradali.

L’Accordo risponde alla necessità di sta­
bilire le condizioni e le modalità per l’in­
gresso di automezzi di uno degli Stati con­
traenti d iretti verso l'altro  Paese od il tran­
sito verso Paesi terzi, nonché le modalità 
relative ai trasporti tra  le rispettive zone 
di frontiera.

Prima che la m ateria fosse regolata dal­
l’accordo in questione, gli autotrasportatori 
dei due Paesi dovevano ottenere, di volta 
in volta e per ogni singolo viaggio, il nulla 
osta all’ingresso deM’autoveicolo.

Le disposizioni dell’Accordo e dei relativi 
scambi di note, pu r mantenendo fermo il 
principio in  base al quale le autorizzazioni 
sono rilasciate dal Paese che consente l’in­

gresso degli autoveicoli sul proprio territo ­
rio, facilitano notevolmente la procedura. 
Con le nuove regolamentazioni, tu tte  le ope­
razioni relative all'esame delle domande, al­
l’assegnazione dei contingenti ed al rilascio 
delle autorizaazioni, sono svolte dall’Autori­
tà del Paese in  cui ha sede l ’impresa.

L’accordo contribuisce a snellire la proce­
dura burocratica, elimina la disparità di 
trattam enti che derivano dalla diversa legi­
slazione dei due Paesi e dà una migliore di­
sciplina, sulla base della reciprocità, a tu tta  
la materia.

Tutto ciò corrisponde ad una esigenza 
molto sentita da parte di una im portante 
categoria di operatori economici ed è reso 
necessario dal notevole incremento degli 
scambi commerciali tra  l’Italia e la Jugo­
slavia, dall’intensità del transito di frontie­
ra e dallo sviluppo del turism o che preva­
lentemente si svolge con autoveicoli.

Per le ragioni svolte ho l’onore, a nome 
della 3a Commissione, di raccomandare l’ap­
provazione del’ disegno di legge di ratifica 
dell'Accordo italo-jugoslavo sugli au to tra­
sporti di viaggiatori e merci.

B a t t is t a , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l ’Accordo tra  l'Ita lia  e la 
Jugoslavia sugli autotrasporti di viaggiatori 
e di merci, concluso a Belgrado il 27 luglio 
1960, e gli Scambi di Note effettuati a Bel­

grado F8-19 dicembre 1961, il 4-5 dicembre 
1962 ed il 28 gennaio 1964 recanti modifiche 
all’Accordo stesso.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data all'Ac­
cordo e agli Scambi di Note di cui al p re­
cedente articolo a decorrere dalla loro en­
tra ta  in vigore, in conformità all’articolo 40 
dell’Accordo stesso.


